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292) UN CONVEGNO IN VATICANO SULLA TUTELA DELLE DONNE STRANIERE

vaticano (Migranti-press) - Per la prima volta in Vaticano si discuterà, a livello internazionale, di Pastorale per la liberazione delle donne di strada. L'iniziativa, promossa dal Pontificio Consiglio per la Pastorale dei Migranti e degli Itineranti, si svolgerà dal 20 al 21 giugno prossimo presso la sede del dicastero di palazzo San Calisto.

All'incontro, che si inserisce nel settore della pastorale della mobilità umana che interpella la Chiesa sulla situazione di quanti vivono sulla strada,  interverranno fra gli altri il presidente e il segretario del dicastero vaticano, card. Stephen Fumio Hamao e mons. Agostino Marchetto mentre la conferenza centrale sul tema "Il traffico degli esseri umani, con particolare attenzione alle donne destinate alla prostituzione", sarà trattata da Mariette Grange, rappresentante della Commissione Cattolica Internazionale per le Migrazioni (ICMC).

I dati di una inchiesta sul tema dell'incontro è stata affidata al sociologo Mario Pollo e ad alcuni esperti che nel corso di una tavola rotonda tracceranno le grandi linee di una pastorale specifica per le donne di strada.

Martedì 21 giugno è previsto una relazione di don Oreste Benzi, responsabile dell'Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII che concentrerà la sua attenzione sul tema della "Pastorale della redenzione e della liberazione". 

293) le migrazioni e le nuove frontiere della missione

    Un Dossier “Fides” nel Centenario della morte del Beato Giovanni Battista Scalabrini

roma (Migranti-press) - Un Dossier di 32 pagine è il contributo di Fides, l’Agenzia della congregazione per l’Evangelizzazione dei popoli; per commemorare il centenario della morte del Beato Giovanni Battista Scalabrini.

Il Dossier ha una parte introduttiva sulle migrazioni internazionali (dimensioni, problemi, prospettive) e sul cambiamento negli ultimi due secoli dei movimenti migratori. Seguono un profilo biografico di Scalabrini, studi attinenti più direttamente l’ambito pastorale e diverse schede sul mondo delle migrazioni: profughi angolani in Congo, portoghesi in Francia, migranti interni a Fortaleza (Brasile). Interessanti anche le comunicazioni sul progetto “Children of hope” in Sudafrica, su incontri di frontiera in Svizzera, sui Centri Studi Migrazione sparsi per il mondo e il SIMI di Roma.

294) l’editoriale del dossier fides sulle migrazioni

vaticano (Migranti-press) - “Il più vasto movimento di persone di tutti i tempi”: così vengono definite le migrazioni odierne dall’Istruzione del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti “Erga migrantes caritas Christi” (3 maggio 2004). 

Circa un miliardo di persone ogni anno lasciano la loro nazione per un’altra per i motivi più diversi, e anche se risulta difficile fornire cifre precise, secondo l’Onu i migranti che si spostano per motivi economici sono circa 175 milioni, circa la metà donne. 

I demografi prevedono che nel 2050 i migranti saranno oltre 230 milioni. Ai nostri giorni ormai nessun paese al mondo si può dire estraneo a questo complesso fenomeno delle migrazioni: si tratti di un paese di partenza, di transito o di arrivo. Se fino al XIX secolo gli spostamenti, soprattutto a carattere intercontinentale, erano modesti e limitati a gruppi di deportati e/o di schiavi oppure a nuclei numericamente ristretti di pionieri che si trasferivano o venivano trasferiti nei territori coloniali, l’emigrazione nei tempi moderni è divenuta un fenomeno di massa, con spostamenti a carattere continuativo di intere popolazioni. Delineando gli ambiti della Missione ad Gentes nella Enciclica “Redemptoris Missio”, il Santo Padre Giovanni Paolo II evidenziava come tra le mutazioni del mondo contemporaneo, le migrazioni hanno anche prodotto un fenomeno nuovo: i non cristiani giungono numerosi nei Paesi di antica cristianità, sollecitando la Chiesa a nuove forme di contatto e di scambio. Inoltre “fra i migranti occupano un posto del tutto particolare i rifugiati, i quali meritano la massima attenzione. Essi sono ormai molti milioni nel mondo e non cessano di aumentare… la Chiesa deve assumerli nell’ambito della sua sollecitudine apostolica. 

Infine si possono ricordare le condizioni di povertà, spesso intollerabile, che vengono a crearsi in non pochi paesi e sono all’origine delle migrazioni di massa. La comunità dei credenti in Cristo è provocata da queste situazioni disumane: l’annunzio di Cristo e del Regno di Dio deve diventare strumento di riscatto umano per queste popolazioni” (cfr Redemptoris Missio, 37). 

Furono questi senz’altro i sentimenti che il Vescovo di Piacenza, Giovanni Battista Scalabrini (1839-1905), provò nel cuore quando, durante la sua prima visita pastorale, scoprì che oltre il 10 per cento dei suoi diocesani era emigrato. A quel tempo non c’erano gli strumenti di oggi, non venivano pubblicati studi o documenti, per questo il Vescovo, intuendo con saggia lungimiranza l’importanza del fenomeno da diversi punti di vista, iniziò a raccogliere dati, a scrivere, a tenere conferenze, per creare una sensibilità allora mancante. Considerato ufficialmente “Padre dei Migranti”, con autentico spirito missionario Scalabrini, che era stato ordinato Vescovo nella Cappella di propaganda Fide il 30 gennaio 1876, comprese in anticipo quanto sarebbe stato determinante nell’ambito politico, sociale e religioso il fenomeno migratorio, che non si sarebbe certo esaurito nell’arco di poco tempo. Vide la necessità di difendere i migranti dai commercianti di carne umana, di far emanare leggi che riconoscessero i loro diritti, e soprattutto fu convinto che la Chiesa non poteva non essere dalla parte dei migranti, senza alcuna distinzione, facendosi loro compagna di viaggio fra tribolazioni e prove. 

Il Centenario della sua morte (1 giugno 1905), avvenuta poco tempo dopo aver fatto visita agli emigrati italiani degli Stati Uniti e del Brasile, offre l’occasione di rileggere la straordinaria attualità del suo carisma, adeguato ai nostri tempi, e la grande necessità che i suoi figli spirituali, la Famiglia Scalabriniana, siano sempre più presenti ad illuminare con la luce del Vangelo questo mondo in movimento, formato da milioni di uomini e donne che ancora oggi, come un secolo fa, lasciano la loro terra natale andando spesso incontro all’ignoto, nella speranza di una vita migliore. 

La celebrazione del Centenario Scalabriniano cade nell’Anno dedicato all’Eucaristia. I missionari, attraverso l’evangelizzazione e la promozione umana, danno testimonianza che in questo sacramento Cristo si fa compagno di viaggio dell’umanità che cammina sui sentieri della storia. “Nell’Eucaristia il nostro Dio ha manifestato la forma estrema dell’amore, rovesciando tutti i criteri di dominio che reggono troppo spesso i rapporti umani ed affermando in modo radicale il criterio del servizio: “Se uno vuol essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti”. 

Perché dunque non fare di questo Anno dell’Eucaristia un periodo in cui le comunità diocesane e parrocchiali si impegnano in modo speciale ad andare incontro con fraterna operosità a qualcuna delle tante povertà del nostro mondo? Penso al dramma della fame che tormenta centinaia di milioni di esseri umani, penso alle malattie che flagellano i Paesi in via di sviluppo, alla solitudine degli anziani, ai disagi dei disoccupati, alle traversie degli immigrati”. (cfr Mane nobiscum Domine, 28)

295) la stella maris, patrona dei marinai del mondo

londra (Migranti-press) - "La stella è il faro che ci dà la giusta direzione e permette alla nave di proseguire sulla sua rotta e raggiungere sana e salva il porto; anche nella nostra vita Maria è la stella che ci guida, ci protegge ed interviene a nostro favore": con queste parole il card. Stephen Fumio Hamao, Presidente del Pontificio Consiglio per i Migranti e gli Itineranti, ha benedetto, lo scorso 7 giugno, la nuova icona della "Stella Maris", la patrona dei marinai del mondo. L'occasione è stata l'annuale conferenza dell’Apostolato del Mare che quest'anno si è svolta a Londra il 6 e 7 giugno e alla quale ha partecipato per l'Italia don Giacomo Martino, direttore dell'Ufficio per la Pastorale del mare della Fondazione Migrantes. Nel corso della celebrazione eucaristica conclusiva il porporato ha sottolineato come in tutto il mondo i marinai e i pescatori hanno una "devozione speciale nei confronti di Nostra Signora Stella del Mare, confrontandosi giornalmente con i pericoli del mare e confidando nella sua protezione". Infine il Cardinale fa la confidenza che nell’avvicinarsi al Santo padre, Benedetto XVI, subito dopo l’elezione, si è sentito dire: “Lavoreremo insieme per la gente in movimento!”. 

296) Servizio civile volontario offerto dalla Migrantes

      Un incontro studio sulle prospettive del Servizio civile presso Migrantes
roma (Migranti-press) - Presso la sede Migrantes di Roma si è tenuto il 13 e 14 giugno un incontro-studio sul servizio civile in Migrantes. Erano presenti alcuni operatori diocesani migrantes delle regioni del sud Italia, alcuni operatori delle Missioni cattoliche italiane d’Europa ed operatori Migrantes della pastorale dei marittimi.

Con il contributo di alcuni responsabili ed esperti del servizio civile presenti al tavolo ecclesiale recentemente costituitosi fra diverse realtà (Migrantes, Azione Cattolica Italiana, Servizio pastorale giovanile, ufficio del Lavoro, Ufficio per la collaborazione fra le Chiese, ufficio per l’insegnamento religioso), si sono valutate le possibilità e le modalità di presentazione di progetti di servizio civile in Italia e all’estero della Fondazione Migrantes.

Nel 2006 infatti, ci sarà un unico bando annuale per la selezione di volontari in servizio civile, i progetti per quel bando dovranno perciò pervenire all’Ufficio nazionale per il servizio civile dal 15 luglio al 15 settembre prossimi. I partecipanti hanno analizzato il quadro generale della legge 64/01 e del d.lgs. 77/02 che istituiscono il servizio civile nazionale, i requisiti richiesti dalle Circolari dell’Ufficio nazionale del servizio civile e la peculiarità dei progetti in Italia e di quelli all’estero, le figure professionali richieste e come scrivere un progetto. La pur piccola esperienza maturata da Migrantes che ha già elaborato e gestito tre progetti di servizio civile all’estero ha delineato gli obiettivi e le finalità per un progetto tipo in Migrantes. Le prospettive sono quelle dell’apertura di alcuni progetti nazionali che affianchino i progetti proposti dalle MCI d’Europa. Fondamentale è il coinvolgimento delle Migrantes diocesane e locali che individuando bisogni e risorse sul territorio si attivino e vedano nei progetti di servizio civile una risposta credibile e fattibile.

Gli uffici nazionali della Migrantes sono disponibili per accompagnare e illustrare quanto necessario per un incremento del servizio civile in Migrantes.
297) figli di immigrati nati in italia: crescono ogni anno del 20%

     Il boom della seconda generazione degli immigrati nella penisola

alessandria (Migranti-press) - I figli di genitori stranieri nati in Italia - crescono a un ritmo sostenuto e regolare: circa il 20% da un anno all’altro. Questa puntualizzazione fatta dalla Fondazione Agnelli che ha organizzato ad Alessandria, insieme all’Università del Piemonte orientale, il Convegno “Un futuro plurale. Le seconde generazione in Italia”. Allo stesso ritmo - osserva la Fondazione Agnelli - continueranno ad aumentare, almeno per il prossimo decennio, le iscrizioni scolastiche, gli ingressi sul mercato del lavoro, le richieste di cittadinanza italiana alla maggiore età. Queste significative dinamiche devono stimolare un’attenzione più sensibile e mirata alle seconde generazioni, che sappia coglierne sul piano dell’analisi come delle politiche la specificità delle fenomenologie sociali, molto diverse da quelle degli immigrati di prima generazione. “Sappiamo che la formazione di un capitale umano adeguato per dimensioni e competenze - ha commentato il Direttore della Fondazione Agnelli, Marco Demarie - è una delle condizioni necessarie per il benessere di tutta la società italiana nei prossimi decenni. La positiva integrazione delle seconde generazioni è parte importante di questa grande sfida del nostro paese”. 

Come informa “Stranieri in Italia”, l’incontro di Alessandria rappresenta una tappa dell’impegno della Fondazione a promuovere in Italia il dibattito sulle seconde generazioni. Convegni e seminari sono già stati organizzati a Torino, Milano, Bari e, nelle prossime settimane, a Napoli.

298) la svizzera ha detto sì a schengen

     Soddisfazione delle comunità italiane

losanna (Migranti-press) – Con il 54,6% gli svizzeri hanno accettato Schengen-Dublino. Ha partecipato al voto il 55,75% degli aventi diritto e, per le abitudini di qui, non è poco. In giro c’è un’aria di moderata soddisfazione, ma senza dubbio non si celebra il trionfo. La campagna è stata dura, la posizione intransigente dell’UDC sembrava raccogliere sempre maggiori consensi e poi si temeva che i risultati negativi sulla Costituzione europea di Francia e Olanda influissero più del dovuto sui tanti incerti. Un editorialista non esita a definire questa vittoria “un piccolo sì”, che non costituisce per nulla un passo della Svizzera verso l’Unione Europea. I tempi sono ancora lontani. La Svizzera non ha fatto altro che prendere atto con molto realismo, come è solita, della situazione: la sua posizione di “enclave”, di isola indipendente, non è più quella di un tempo. Il sì del 5 giugno permette semplicemente di limitare gli inconvenienti che derivano dall’isolamento. Ma si aggiunge anche un “purtroppo”: la votazione è stata vissuta non in modo razionale, ma emotivo. Bisognava guardare agli interessi della Confederazione a lungo termine e invece gli elementi determinati sono stati soprattutto altri. Qualcuno fa anche osservare che, anche se a vincere sono stati i sì all’adesione, non si può ignorare quel 45,4% di no che non sono briciole. Considerazioni che si fanno con qualche preoccupazione, libera circolazione ai nuovi dieci Stati membri dell’Unione Europea. Il “fantasma dell’idraulico polacco” che porterà disoccupazione e abbassamento di salari sta già circolando. Ma c’è anche chi anticipa già un’altra conclusione di segno opposto: un eventuale no potrebbe far saltare tutti gli accordi bilaterali tra Svizzera e Unione Europea e allora sarebbe davvero un guaio. Intanto noi, cittadini ospiti, godiamo del risultato. (Essegi-Inform)

299) svizzera: l’annuale conferenza dei presidenti di circolo delle acli

berna (Migranti-press) - Problematiche, esperienze e strategie sulla comunità italiana in Svizzera e sull'impegno delle Acli: sono stati questi i temi discussi domenica 12 giugno a Berna, presso la Missione Cattolica Italiana, nel corso dell'annuale Conferenza dei Presidenti di Circolo delle Acli che operano nel Paese. L'incontro è stato aperto da una introduzione del Presidente regionale delle Acli, Enzo Alloggia, di quello nazionale, Franco Narducci, e da un intervento del coordinatore della Federazione delle Acli Internazionali (FAI), Javier Schunk, che ha voluto ricordare la valenza del "sistema Acli", la più vasta associazione italiana nel mondo, operante in 40 nazioni con circa un  milione di tesserati. Nel corso dei lavori sono intervenuti, fra gli altri, esponenti dell'associazione che ricoprono incarichi a livello di Circolo o cantonale, su temi come la comunicazione, il rapporto con le istituzioni locali, i processi d'integrazione, le sinergie con le Missioni, il radicamento sul territorio, il ruolo dei giovani nel Movimento, l'impegno sociale e la spiritualità.

Nella seconda parte della Conferenza è stata messa sotto i riflettori la formazione che nelle Acli ha avuto sempre la considerazione più ampia possibile. In questo spazio di riflessione, Luigi Zanolli ha presentato un nuovo programma per la formazione dei quadri dirigenti. La proposta è stata accolta dai partecipanti  e dopo le necessarie verifiche logistiche dovrebbe sostanziarsi ad ottobre nella formazione di un gruppo di formatori a livello nazionale, che a loro volta avranno il compito di dare risposta  ai fabbisogni territoriali per la formazione dei dirigenti di Circolo. 

La Conferenza dei presidenti delle Acli svizzere si è chiusa con un momento di preghiera animata da mons. Antonio Spadacini, delegato delle Missioni cattoliche italiane in Svizzera, incentrata sul tema "Farsi un'idea di Dio o credere in Lui?". In Svizzera i Circoli ACLI sono 47 per un totale di circa 5000 tesserati, distribuiti nelle tre regioni linguistiche, da Lugano a Basilea, da Ginevra a San Gallo. Si tratta di realtà molto diverse tra di loro - spiega una nota dell'Associazione -  sia a livello quantitativo che qualitativo, ma ciò rappresenta un fattore di potenziale arricchimento, purché si creino i momenti d'incontro e di scambio attivo delle esperienze, che devono essere trasmesse orizzontalmente e verticalmente. 

300) appuntamento con l’immigrazione – sole 24 ore e stranieri in Italia
    Sul quotidiano economico ogni lunedì una pagina dedicata ai nuovi cittadini

roma (migranti-press) - Appuntamento in edicola con l’immigrazione. il Sole 24 Ore del lunedì riserverà ai temi che hanno a che fare con i nuovi cittadini un’intera pagina realizzata in collaborazione con Stranieri in Italia. Sul principale quotidiano economico italiano troveranno spazio ogni settimana approfondimenti sull’immigrazione, dalle tematiche generali ai focus più dettagliati legati all’attualità. Una rubrica fissa sarà inoltre dedicata alle domande dei lettori, alle quali risponderanno gli esperti legali di Stranieri in Italia. “Questa collaborazione è un riconoscimento importante della serietà, della professionalità e della puntualità del lavoro della nostra squadra in questi anni” dice Gianluca Luciano, amministratore unico di Stranieri in Italia. 

Oggi si parte con i risultati di una ricerca di Stranieri in Italia sul reddito dei lavoratori immigrati e uno scadenziario fiscale in quattro lingue per i cittadini stranieri che hanno avviato un’attività imprenditoriale nel nostro Paese. Il Sole 24 ore ospita inoltre un intervento di Francesco Costa, amministratore delegato della Angelo Costa s.p.a., sul contributo dei lavoratori stranieri allo sviluppo della nostra economia.

301) 20 giugno: giornata mondiale del rifugiato

     Una serie di manifestazioni per sensibilizzare sul problema 

roma (Migranti-press) - “Sviluppo, Diritti e Immigrazione” sono le parole chiave del Convegno che si terrà il 17 giugno presso l’Aula Magna del Rettorato dell’Università “La Sapienza” di Roma (Piazzale Aldo Moro, 5), in vista della Giornata Mondiale del Rifugiato. Il Convegno di Studi sarà anche l’occasione per presentare il volume edito da RelazionInternazionali “Diritti Rifugiati in Europa” che raccoglie una serie di interventi di autori italiani e stranieri sulle politiche e le prassi di integrazione dei rifugiati in Europa. La definizione di politiche di sviluppo e l’attenzione al diritto dei popoli rappresentano premesse insostituibili per rispondere ai diversi flussi di persone “in movimento” che hanno caratterizzato l’epoca contemporanea. In particolare diventa sempre più urgente la necessità di riconsiderare il problema dei richiedenti asilo e dei rifugiati nel quadro di una “globalizzazione solidale, umana, che riconosca a tutti gli abitanti del mondo almeno i basilari diritti umani”. È in questo senso che nella prefazione del volume “Diritti Rifugiati in Europa” il Presidente del Consiglio Italiano per i Rifugiati, Rino Serri, auspica un’interpretazione estensiva della convenzione di Ginevra sullo status del rifugiato.

Come ha dichiarato il professor Antonello Bigini, Delegato del rettore per la cooperazione: “sono le istituzioni universitarie ad essere chiamate in causa per rilanciare il dibattito e la sensibilità pubblica su queste tematiche, affinché la formazione delle prossime generazioni possa assicurare all’umanità un futuro solidale e di pace”. Il ruolo dell’Università nello sviluppo della cooperazione e le prospettive di integrazione dei rifugiati nelle società di accoglienza saranno al centro dell’intervento dell’Assessore alla Scuola della Regione Lazio, Silvia Costa, che presenterà le conclusioni del Convegno.

Altre manifestazioni per la Giornata:

- Conferenza dell’ACNUR, lunedì 20 giugno, ore 11.00, presso Musei di S. Salvatore (Piazza S. Salvatore in Lauro, 15), con la partecipazione di Walter Irvine, Delegato ACNUR in Italia.

- Il Centro Astalli, lunedì 13 giugno ha presentato il libro “La notte della fuga - 11 storie di rifugiati in Italia”.

- La Comunità Valdese di Villa S. Sebastiano (presso Tagliacozzo in Abruzzo) organizza per domenica 19 giugno il bazar di inizio estate, durante il quale è previsto, in collaborazione con il Servizio Rifugiati e Migranti, un momento di approfondimento sulla situazione di richiedenti asilo e rifugiati, in occasione della Giornata Mondiale del Rifugiato.

302) immigrazione: bambini cinesi diplomati in madrelingua

firenze (Migranti-press) - Cinesi diplomati in lingua cinese. Succede a Firenze dove 23 ragazzi figli di immigrati dalla Cina il 15 giugno hanno ricevuto un diploma al termine di corsi di madrelingua organizzati appositamente per non far perdere loro la conoscenza della propria cultura. Sono ragazzi che abitano con le famiglie nella cintura fiorentina tra Firenze, Campi e Prato, zone ad alta presenza di immigrati orientali, e dove frequentano scuole italiane. La vicinanza con coetanei italiani rischia di far smarrire loro la conoscenza della madrelingua, perciò l’assessorato alla pubblica istruzione del Comune di Firenze in collaborazione con l’organizzazione non governativa Cospe sta promuovendo dal 2000 questi corsi a cui ogni anno, durante il normale periodo scolastico, partecipano un centinaio di giovani cinesi. Il progetto fa leva su un gemellaggio tra sette scuole toscane e sette scuole cinesi della provincia Zhejiang. Tra le iniziative c’è stata anche quella di avvicinare i ragazzi in Italia e i loro connazionali in patria tramite uno scambio epistolare con disegni, fotografie e testi. (Ansa) 
303) mantovano consegna cittadinanza a ugandese, scusandosi dei ritardi

roma (Migranti-press) - “Devo delle scuse, questo caso doveva e poteva essere risolto in modo più semplice e veloce”. Così il Sottosegretario all’Interno, Alfredo mantovano, in diretta su canale 5 nel corso della trasmissione condotta da Maurizio Costanzo, ha consegnato la cittadinanza italiana ad Alice, una ragazza ugandese di 35 anni, che vive a Piacenza da 30 anni. Alice, nel dicembre scorso, aveva chiesto aiuto a “Tutte le mattine”, la trasmissione di Costanzo, per avere la cittadinanza italiana. Nel corso della trasmissione lo stesso Mantovano aveva promesso di prendere a cuore la vicenda e portarla alla giusta conclusione. 

Oggi il sottosegretario all’Interno ha consegnato ad Alice copia della documentazione che verrà recapitata alla giovane ugandese dalla Prefettura di Piacenza dove si dovrà recare per prestare giuramento alla Costituzione italiana. (Ansa)

304) u.s.a.: 41 milioni sono di origine ispanica (latino-americana)

    Dati diffusi dal Census Bureau nell’ultimo censimento

washington (Migranti-press) - nell’analisi e valutazione del fenomeno immigratorio in Italia sarà utile tenere presente quanto sta avvenendo in USA, dove si registra il boom degli ispanici. Su 12 milioni di nuovi residenti negli ultimi cinque anni, ben sei, sono “latinos”. 

È quanto emerge dall’ultimo censimento americano, effettuato dal Census Bureau a cinque anni di distanza dal precedente. Dal 2000 a oggi la popolazione americana è cresciuta notevolmente, e ha raggiunto quota 293,7 milioni di abitanti. Di questi, 41,3 hanno radici ispaniche e rappresentano il 14% della popolazione. Sono dati indubbiamente importanti, che spingono l’America a riflettere sulle conseguenze sociali, economiche e politiche che un aumento del genere comporta. Soprattutto se si considera che solo cinquanta anni fa gli ispanici erano 4 milioni, una minoranza tutt’altro che significativa. Solo qualche anno fa gli ispanici hanno sorpassato i neri come principale minoranza del Paese. Oggi costituiscono il 14,1% della popolazione americana. A seguire, ci sono gli asiatici (1,7%), i neri (1,3%), gli indiani d’America (1%), da ultimo i bianchi (0,8%).

Un altro dato interessante diffuso dal Census Bureau riguarda poi l’età media delle etnie. Sarebbero molti di più i giovani di origine ispanica rispetto a quelli bianchi: l’età media dei primi è infatti di 29,6 anni, contro i circa 40 dei secondi. Se poi si guarda al numero dei bambini in età pre-scolastica, questi sono per il 10,6% ispanici, contro un 6,6% dei bianchi. Dato destinato ad aumentare perché le recenti ondate di immigrati ispanici sono in prevalenza costituite da ventenni.

Che poi la popolazione ispanica sia “la più giovane” è confermato anche dal fatto che su un totale di 36,3 milioni di persone over 65, solo il 5% sia ispanico. E ancora, su 4,9 milioni di over 85, lo sia solo lo 0,5%. Implicazione già evidente di questi dati è stata la recente elezione a sindaco di Los Angeles di Antonio Villaraigosa, primo ispanico a ricoprire questo incarico in 130 anni, eletto con ben 17 punti di vantaggio sul suo avversario bianco James hahn. 

IL PUNTO
305) la missione cattolica italiana mobilitata per la gmg

colonia (Migranti-press) - Hanno superato i duecentomila, fino ad oggi, le iscrizioni dei giovani che parteciperanno alla prossima Giornata Mondiale della Gioventù che si svolgerà a Colonia. Ogni giorno che passa le iscrizioni aumentano. Nella città tedesca, infatti, sono attesi oltre mezzo milione di giovani provenienti da tutti i Paesi del mondo. 

Come si prepara la Missione Cattolica Italiana di Colonia a questo evento?

"La Missione ha, come le altre parrocchie, un Kern team di giovani - spiega al mensile italiano "Corriere d'Italia" p. Gildo Baggio - che funge da centro di trasmissione tra l'organizzazione, i giovani che vengono a Colonia e i giovani della città. Stiamo cercando di sensibilizzare la nostra comunità a mettere a disposizione i loro appartamenti per accogliere i giovani.

La Missione di Colonia, retta dai Padri Scalabriniani, durante le giornate della GMG ha proposto una serie di eventi per il "Jugendfestival" che sono stati approvati - spiega ancora p. Baggio - dal Büro del Weltjugendtag: complessivamente questi eventi sono 250 in 100 luoghi diversi della diocesi. Quello della Missione Cattolica Italiana si chiama "Scalabrini meeting" e si  svolgerà venerdì 19 agosto, dalle ore 14.00  alle ore 18.00, a Colonia nella Chiesa di St. Engelbert e sala adiacente. Si tratta di un pomeriggio rivolto soprattutto ai gruppi di diverse nazionalità. Il tema sarà l'incontro dei popoli e delle culture.

La GMG - spiega il missionario italiano - è organizzata come una "settimana santa", come “un cammino battesimale” per giungere al rinnovamento della propria vita nella partecipazione alla morte e risurrezione del Signore. Questo significato non cambia. Per quanto riguarda l’entusiasmo - aggiunge il religioso - i giovani se lo portano con se, forse verranno più numerosi i  bavaresi. Certo l'invito alla giornata non viene dalla diocesi, in questo caso Colonia, ma dal Papa direttamente, per cui c'è una certa curiosità a vedere se Papa Benedetto XVI manterrà lo stesso ritmo per le Giornate mondiali. L'accoglienza di un papa tedesco da parte dei tedeschi è stata per lo meno complessa, non certo con l'entusiasmo che avremmo visto in Brasile per un papa brasiliano. Questo papato però potrebbe  avere per la Germania un significato profondo che avrà bisogno di tempo per emergere".

Ma cosa è cambiato tra giovani e Chiesa nelle ultimissime generazioni?

"Chiesa e giovani, ma si potrebbe anche aggiungere - spiega p. Baggio - partiti politici e giovani, associazioni e giovani, sindacati e giovani, scuola e giovani: tutte queste istituzioni lamentano l'incapacità di interessare i giovani. Se invece mettiamo nella lista: discoteche e giovani, concerti e giovani, droga e giovani  e via di seguito, noteremo che queste realtà hanno una grande capacità di attrarre i giovani. È importante attrarre i giovani? Basterebbe investire i soldi nelle discoteche: ma una volta attratti che cosa offri? Uno sballo? Dato che si tratta dei giovani e della chiesa,  potremmo ricordare che, quando Gesù  ha parlato chiaramente della sua passione, è stato abbandonato da tutti: non per questo ha cambiato discorso; ma, rivolto ai discepoli, si è limitato a dire: volete andarvene anche voi?" 

Le ultime generazioni, a differenza delle generazioni del dopoguerra di cui facevo parte anch’io - spiega ancora il sacerdote - hanno perso il senso o il gusto della militanza, militanza che comportava una appartenenza fissa e attiva per lunghi anni, spesso per tutta la vita, a un gruppo o movimento determinato, fosse il partito comunista o l'azione cattolica. Oggi i giovani preferiscono il menù a la carte: scelgono di volta in volta a quali avvenimenti partecipare, è una appartenenza puntuale e temporanea. Di fronte a questo la Chiesa continua a proporre delle appartenenze "stabili e impegnate, come nei movimenti, ma ha anche creato degli avvenimenti a cui i giovani possono partecipare". La Giornata Mondiale della Gioventù, voluta da Giovanni Paolo II  è "certamente il più significativo di questi avvenimenti".

IL PUNTO

306) Ritornare alla gente – a proposito del risultato dei referendum

roma (Migranti-press) - Abbiamo partecipato alla consultazione referendaria. La legittima iniziativa presa da 500.000 cittadini riunitisi in comitato referendario con tutti gli apparati politici e partitici che hanno scelto di appoggiarli e di combattere una battaglia spesso dai toni sguaiati e anticlericali ha ottenuto adempimento democratico. É prevalso il buonsenso e va bene così.

La stragrande maggioranza dei cittadini italiani, compresi quelli che vivono all’estero, ha scelto di non andare a votare perché non ha ritenuto opportuno che sul tema della vita si procedesse per via emotiva. Non è stata così scontata l’opposizione, ben visibile in altri tempi, tra  lo schieramento del Sì e quello del No. Anche qui la complessità la fa da padrona vuoi per il relativismo del pensiero che si fa sempre più  individuale e volubile, vuoi per la fine delle  appartenenze forti a livello civile, politico e religioso, vuoi anche per la non facile comprensione dei quesiti e soprattutto della materia in oggetto, vuoi infine perché lo sbraitare comincia ad infastidire e non mobilita ormai più di tanto.

Una crisi di rigetto che la massa delle persone ha nei confronti di minoranze agguerrite e supermotivate militanti nei partiti, nei movimenti e nelle associazioni?

É troppo netto il risultato per pensare che si tratti di una rinuncia collettiva alla partecipazione perché anestetizzati da uno standard di vita che ci ha reso assuefatti, imbelli ed inesistenti.

Un referendum che ha scompaginato non poco l’apparato della comunicazione. Giornali e media che si sono scatenati in pesanti attacchi alla chiesa e ai cattolici perdendo un po’ il senso dell’equilibrio, allagando ogni dove con oceani di parole e che ora stanno pian piano ritornando su altri toni manifestandosi troppo flessibili alla direzione del vento. 

Anche l’apparato partitico ha sofferto molto e ne è uscito scosso e sempre più alla ricerca degli equilibri interni, di alleanze divenute sempre più impossibili.

Ritornare alla gente e al buon senso sembra essere l’insegnamento maggiore che deriva dalla consultazione. Da un sistema dei diritti che sono comunque da difendere ma che ci hanno posto tendenzialmente su una posizione di rivendicazione possiamo recuperare l’attenzione ad un sistema dei valori che si era appannato e sfocato. 

La vita, la famiglia, la scuola, la solidarietà, la religione sono realtà ben riconosciute dal buon senso degli italiani e possono diventare gli obiettivi del lavoro di tutti.

La Chiesa si è riscoperta libera, in minoranza e giù dal carro di chiunque e con coraggio ha preso posizione netta per la vita, fedele alla sua Tradizione millenaria. La gente l’ha sentita vicino portatrice dell’antica saggezza che sa difendere i tesori essenziali costitutivi della persona umana: ha trovato ascolto e fiducia.

L’Italia e gli italiani si sono scoperti non così “laicisti” come qualcuno dava per scontato. 

Un risultato che ci ha svegliati! Ci si rende conto che non sono le apparenze, le furbate, le convenienze, le risse, gli apparati che danno prospettive lunghe e solide nella costruzione di una buona convivenza quanto piuttosto il riconoscere e condividere i valori fondanti della vita umana e sociale. Si può cambiare rotta e ne vale la pena!

Ritornare ai valori fondamentali chiede a tutti lo sforzo di rileggere quanto abbiamo  fatto e di riconoscere su quali sentieri stiamo camminando. Un lavoro lento, interiore, comunitario, sostenuto da chi è anziano, per rifondare chi siamo, cosa vogliamo, cos’è il bene, cosa ci distrugge, quali le idealità. Sarà un lavoro faticoso da promuovere ad ogni livello: coppia, famiglia, comunità, chiesa, società, scuola, ambiti produttivi, scientifici, commerciali, di servizio, amministrazioni pubbliche.

Chi si è messo disponibile per un servizio politico ed amministrativo e ha avuto mandato dagli elettori non può mai staccarsi dal riconoscimento e dal credito che gli viene dalla base e dalla società: se lo ha ormai perso, lo deve riguadagnare.

Un buon insegnamento anche per gli Italiani nel mondo che saranno chiamati ad esprimere e dare  mandato ai propri rappresentanti che si candideranno per il servizio di parlamentare nel prossimo 2006: partiamo dalla gente, partiamo dai valori.

Domenico Locatelli, Direttore nazionale Migrantes, Per la pastorale degli Italiani nel mondo.

